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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domenica una grande diffusione " 
Consolidare ed estendere le glunU di sinistra 
eoi voto dell'I giugno por difendoro la democra-
ila, rinsaldaro i procesti unitari, elevare la qua­
lità della vita nello nostro citta. Su l'Unità di 
domenica quattro pagine speciali sul tema t La 
mia vita, la mia città »: l'esperienza dello giun­
to di sinistra, Il bilancio dello realizzazioni, lo 

proposto e l'Impegno del comunisti per il fu* 
turo. Nell'Inserto: la rete del servizi, la lotta 
per la casa, le iniziative a favore degli anzia­
ni, la salvaguardia dell'ambiento, la difosa e la 
valorizzazione del centri storici, In cultura, lo 
sport, la lotta al carovita. Tutti I compagni si 
impegnino per una nuova eccezionale diffusione. 

BsvliìlGUBV * ^ a ^ vuole cancellare la grande novità del 75 
" e ricomporre ovunque il suo sistema di potere 

Questa è la posta in gioco 
II discorso del segretario del PCI a Milano - Abbiamo dimostrato in questi cinque anni la nostra capacità e one­
stà nel governare,Regioni e enti locali - Si è visto nel '79: se il PCI va indietro è un danno gravissimo per 
tutto il paese - Il Cossiga-bis è un governo inefficiente, pericoloso e non sa difendere l'indipendenza nazionale 

MILANO — Por ciie cosa si vota l'8 giugno? 
Quale è il senso politico anche generale di 
questo voto per il rinnovo delle amministra­
zioni locali e regionali? Quali sono le ragioni 
politiche che impongono di cogliere tutta l'im­
port a nr a — decisiva ìmportdn/a — di questa 
consultazione elettorale e dunque di mobili­
tarsi perché si arrest' i; disegno di destra 
in atto, si riapra la via al cambiamento, si 
rimuova questo Governo? 

La risposta a questi interrogativi è stata 
al centro del discorso che il segretario gene­
rale del PCI ha tenuto ieri sera in piazza 
Duomo. Dicono alcuni — ha detto Berlinguer 
— che questa campagna elettorale non desta 
l'interesse dei cittadini. Piazze piene come 
questa — ha aggiunto — dimostrano in realtà 
il contrario, ma è comunque vero che finora, 
in certe zone della popolazione e del Paese, 
prevale una certa indifferenza, una scarsa 
partecipazione al dibattito e all'impegno sulle 
questioni che seno in gioco con il voto del-
l'8 giugno. 

Dobbiamo riuscire rapidamente a superare 
questi stati d'animo, perché l'indifferenza po­
litica — che è sempre un fatto negativo, che 
giova solo a chi vuole che le cose restino 
come sono — oggi più che mai significherebbe 
dare partita vinta a chi vuole portare in­
dietro i lavoratori e a chi sta governando 

l'Italia con sempre più scarso senso di re­
sponsabilità. perché antepone meschini inte­
ressi di partito e giochi di potere alla difesa 
di beni essenziali, di valore generale, quali 
la pace e la sicurezza nazionale, l'avvenire 
economico dell'intero Paese, il risanamento 
morale dello Stato e della vita pubblica. Di­
sinteressarsi significherebbe delegare di fatto 
a costoro le sorti personali — del propr'-o 
lavoro, della propria famiglia, della propria 
vita — e le sorti di tutta la nazione: i'indif-
ferenza — ha aggiunto Berlinguer — non è 
una critica, è una rinuncia. 

Infischiarsene di tutto e di tutti, pensando 
che tutti sono uguali e non c'è più niente da 
fare, è un errore capitale dal quale devono 
guardarsi soprattutto- le forze che sentono 
l'esigenza di un cambiamento. E i giovani. 
in primo luogo, che non devono farsi trasci­
nare nella trappola della indifferenza e della 
sfiducia da chi — proprio per tenerli lon­
tani dall'impegno politico — predica loro che 
« i giochi ormai sono fatti ». 

Non è vero che « i giochi sono fatti ». non 
è vero che tutti sono uguali e si comportano 
alla stessa maniera. Questo è l'argomento 
di chi vuole seminare confusione, sfiducici e 
inerzia politica a tutto vantaggio dei prepo­
tenti. dei corrotti e dei reazionari E soprat­
tutto non è vero che il voto dell*8 giugno, 

I quale che sia il rapporto di forze fra i par­
titi che risulterà da esso, non cambierà 
niente. Quel voto — ha detto Berlinguer — 
può cambiare molte cose, sia sul piano locale 
che su quello nazionale, e può cambiarle in 
meglio o in peggio. 

Con chiarezza si delineano già due diverse 
prospettive politiche, a seconda dei risultati 
che otterranno i vari partiti, se certi an-

j dranno avanti e certi altri indietro. Una 
I prospettiva è quella che fa capo a noi comu-
, nisti. L'altra prospettiva è quella che fa capo 
| alla DC del < preambolo ». cioè a quello schie­

ramento che ha avuto il 58 per cento al 
Congresso della DC e che si « illustra » — 
ha detto ironicamente Berlinguer — dei nomi 
di Fanfani. di Forìani, di Piccoli, di Donat-
Cattin. di Bisaglia e — via via discendendo 
— fino al milanese De Carolis. 

Che cosa vuole e per che cosa lavora questo 
raggruppamento? Esso ha obiettivi ben pre­
cisi. sia sul piano politico generale che sul 
piano delle amministrazioni locali per le quali 
si vota 1*8 giugno. Sul piano locale l'esplicito 
obiettivo è quello di realizzare una rivincita 
rispetto alle elezioni amministrative e regio­
nali del giugno 1975. Si vorrebbe cioè can­
cellare la grande novità positiva che quel 
voto portò nella vita del Paese, con la con­
ferma delle amministrazioni di sinistra che 

già avevano governato l'Emilia, la Toscana. 
l'Umbria e diverse province e comuni in 
quelle e in altre regioni, e soprattutto con 
il passaggio alle forze di sinistra e ai partiti 
dei lavoratori della guida di altre tre regioni 
(Piemonte. Liguria e Lazio), di molte pro­
vince e di quasi tutte le più grandi città 
(da Milano a Napoli, da Torino a Roma, da 
Genova a Firenze, da Venezia a Taranto). 
fino allora tutte amministrate dalla DC e da 
coalizioni di centro-sinistra. 

Molti e di rilievo sono stati l benefici che 
questo cambiamento ha portato nella vita am­
ministrativa e cittadina, ha detto il Segre­
tario del PCI, Si è trattato di un e avvio » 
di cambiamento, certamente, e non poteva 
essere che così, perché cinque anni non pos­
sono bastare a rimediare tutti i guasti, anzi 
tutte le devastazioni, provocati da 30 anni di 
cattiva amministrazione e a soddisfare pie­
namente tutte le esigenze antiche e nueve 
di ogni strato della cittadinanza, tenendo con­
to sia dei limiti di legge dei poteri degli Enti 
locali, sia delle difficoltà e degli ostacoli pro­
vocati dalla generale situazione di crisi del 
Paese e dalla politica dei governi centrali. 

u. b. 
(Segue a pagina 4) 

Grave scelta del governo italiano 

Vertice DC-P3I-PRI 
per dire no 

ai Giochi di Mosca 
Il PCI: l'Italia partecipi per non ostacolare il dialogo e non 
umiliare la volontà degli sportivi — Iniziativa della sinistra 
socialista — Il Comitato olimpico della RFT per il boicottaggio 

ROMA — Il governo italiano 
ha deciso di boicottare le 0-
limpiadì di Mosca. Una gra­
ve decisione politica in que­
sto senso è stata presa 
martedì nel corso di un ver­
tice segreto tra il presidente 
del Consiglio Cossiga e i se­
gretari dei tre partiti della 
maggioranza: Piccoli, Craxi e 
Spadolini. 

Tenuta nascosta per due 
giorni la decisione è trapela­
ta soltanto ieri mentre da 
Dusseldorf giungeva la noti­
zia che il Comitato olimpico 
della RFT aveva deciso il 
boicottaggio. Una decisione 
quella tedesca peraltro molto 
contrastata, cui si è giunti 
dopo un lungo dibattito e 

(Segue in penultima) 

Il comunicato del PCI 
La Segreteria del PCI 

esprime — in un comu­
nicato — la propria gra­
ve preoccupazione in me­
rito alle notizie che si 
vanno diffondendo circa 
l'ipotesi che il governo 
italiano stia per assu­
mere la decisione di non 
partecipare ai Giochi 
Olimpici di Mosca. 

Nella attuale situazio­
ne di acuta tensione in­
ternazionale. nel momen­
to in cui è più che mai 
necessario compiere ogni 
sforzo per la ripresa di 
un clima di negoziato e 
di distensione, il boicot-
taagio delle Olimpiadi, in 
quanto esse rappresenta­

no l'occasiono di un pa­
cifico incontro degli atleti 
di tutto il mondo, sarebbe 
un ulteriore fattore di 
aggravamento delia ten­
sione internazionale e un 
ostacolo alla ripresa di un 
clima di dialogo e di com­
prensione. 

Una tale decisione 
del governo costituirebbe 
d'altro canto un attacco 
pesante all'autonomia del 
mondo sportivo, e del 
CONI in particolare, e 
contrasterebbe • in modo 
stridente con l'orienta­
mento des.; sportivi ita­
liani e della grande 

(Segue in penultima) 

L'iniziativa sarà sottoposta a tutti i capi di governo e all'ONU 

La riunione del Patto di Varsavia propone 
una conferenza mondiale per la distensione 

Breznev: facciamo sentire la voce della ragione e della pace - Per l'Afghanistan proposta lina «so­
luzione politica» che consenta il ritiro delle truppe - Chiesti colloqui a breve termine per il disarmo 

Gromiko e Muskie oggi 
s'incontrano a Vienna 

Il ministro degli Esteri sovietico, Gromiko. e il nuovo 
segretario di Stato USA. Muskie (che ha preso il pasto 
di Vance, dimessosi per marcare il suo disaccordo contro 
il fallito « blitz » tentato da Carter in Iran), s'incontrano 
oggi a Vienna. E" un contatto importante, e per cui c'è 
grande attesa, che avviene in un paese neutrale. l'Au­
stria, per iniziativa del Cancelliere Kreisky. IN ULTIMA 

Proposte dell'Afghanistan 
per sbloccare la crisi 

Il gn\erno afghano presieduto da Karma! ha proposto 
l'avvio di negoziati bilaterali con i due paesi confinanti. 
il Pakistan e l'Iran, per la sicurezza dei rispettivi con­
fini. Gli accordi do\rcbbero essere garantiti anche da 
USA e URSS Una \olta stipulati, il contingente sovietico 
d'occupazione potrebbe ritirarsi dal paese. IN ULTIMA 

VARSAVIA — Dalla capitale 
polacca è venuto ieri sera l'at­
teso segnale distensivo: i set­
te paesi che fanno parte del 
patto militare dell'Est euro­
peo hanno proposto la con­
vocazione di una conferenza 
mondiale e per eliminare i {o-
colai di tensione internazio­
nale e scongiurare un con­
flitto ». La proposta verrà in­
viata a tutti i governi del 
mondo e al segretario gene­
rale delle Sazioni Unite, Kurt 
Waldheim. 

Commentando la iniziativa. 
subito dopo la fine della riu­
nione, lo stesso Breznev si è 
detto fiducioso che il docu­
mento adottato « avrà un ruo­
lo significativo nella ' vita in­
ternazionale * e che € nell'at­
tuale situazione in cui milio­
ni di persone avvoltano l'in­
quietudine per i dentini della 
distfnsione costituirà un mo­

nito contro le avventure, la 
voce della ragione e della 
pace ». 

Sei documento conclusivo 
approvato, che consta di 18 
pagine, i paesi socialisti del 
Patto di Varsavia sottolinea­
no di non avere l'intenzione 
di apprestare un potenziale 
che possa consentire un at­
tacco nucleare preventivo e 
propongono ima intesa alla 
base della quale. < a partire 
da una data fissa nessun 
paese o gruppo di paesi eu­
ropei aumenterà il numero 
delle sue forze armate*. Nel 
documento viene anche auspi­
cata una intesa per diminui­
re le spese ver gli armamen­
ti e viene proposta < la pro­
grammazione di colloqui a 
brevissima scadenza » per il 
raggiungimento di un accor­
do sul non intervento, la ces­

sazione della produzione di 
armi nucleari, la riduzione de­
gli arsenali nucleari e la mes­
sa al bando dello sviluppo di 
nuove armi di distruzione di 
massa. 
- li documento approvato 
menziona - anche la situa­
zione in Afghanistan sotto­
lineando « la necessità di 
une soluzione politica » che 
consenta il ritiro delle trup­
pe sovietiche. Tale soluzio­
ne « dovrebbe assicurare ef­
fettivamente la completa in­
terruzione e assenza di qual­
siasi forma di interferenza 
esterna diretta contro il go­
verno e il popolo dell'Afgha­
nistan ». Una volta raggiun­
ta questa soluzione, afferma 
il documento. < li. forze ar­
mate sovietiche cominceran-

Massimo riserbo sull'interrogatorio 

Donat Cattin e 
la moglie per 

7 ore dai giudici 
Si sono presentati spontaneamente 
Prosegue l'inchiesta sulla telefonata 

Ha attenuato le accuse 
verso Colombo e il Milan 

Per lo scandalo delle partite truccate domani si potrebbero 
avere sentenze a sorpresa. Ieri, nel processo sportivo in 
corso a Milano, sono stati Interrogati Alvaro Trinca e Fa­
brizio Corti, ritenuti il primo accusatore principale e il 
secondo supertestimone. Trinca avrebbe gettato un'ancora di 
salvezza al presidente del Milan, Colombo. Corti invece 
avrebbe aggravato notevolmente la posizione di Paolo Rossi. 

( S e g u e in penult ima) | N E L L A FOTO: Trinca con il suo legale NELLO SPORT 

Oggi il processo per direttissima al vice capo del SISDE e al giornalista Isman 

Russontanno accusato di favoreggiamento? 
Un'inchiesta parallela dei giudici per accertare « altre responsabilità » - Si cercano le ragioni della grave violazione 

ROMA — Stamattina il que­
store Silvano Ru-oomaniKj e 
il giornalista Fabio Isman 
siederanno assieme sul banco 
degli imputati. Comincia il 
processo per direttissima, ma 
l'attenzione è già spoetata aì-
tro\e. la masi>tratura ha in 
fatti decido di aprire u.ia mio-
\a incnie>ta parallela per ac­
certare eventuali altre respon 
labilità nella vicenda dei ver­
bali di peci passati daj vice 
capo del SISDK al Mcssanae 
ro. Questo significa che i'. di­
scorso non sarà chiuso con 
la prevedibile condanna in 
Tribunale. 

Il gesto dell'alto dirigente 
dei servizi segrtti riveste una 
gravità eccezionale. Rivela so 
prattutto le responsabilità dei 
governi de nella scelta di al­
cuni uomini cui era affidato il 
delicato compito di ricostrui­
re i nuovi servizi di sicurez­
za. E al tempo stesso è un 
episodio ancora da chiarire 
fino in Tondo, senza accettare 
«brigativamente la tesi di un 
semplice gesto di «• leggerez­
za » del questore Riis.soman 
no. Quindi, mentre il governo 
dovrà fornire risposte alle mi 
mernsc interrogazioni parla­
mentari che lo hanno chiama-

Sergio Criscuoli 
(Segue in penultima) 

Il prof. Angelo Ventura ha 
«rrillo ieri che. dinanzi al 
-ravi-Mino ca-o del vice-capo 
del >ISI)K Ru-«omanno, • fi 
spiega io l'allarme e lo sgo­
mento. a*sai meno lo stupo­
re ». Porcile non »-s *i dovreb­
be «lupire.' Perché c'è un'al-
Ijntunie continuila nell'ufo 
«lei -eprelo i*lrnlIorio che àc-
comp^^na la vicenda del ler-
rori-mo «ia prima che dopo 
la riforma ilei «crvizi di si-
riirr/za. e che è un u»o po-
lilico che JÌ risolve sempre 
in un vantacelo per i terrò-
ri-li e in un colpo all'opera 
e all'immafine rielle i*lilii-
rinni ili difesa della demo-
rrj/ia. Precì«ato (ed è una 
preei*azìo..e rilevante) che »a-
rehhe miope e fuorviarne as­
similare seccamente il SISDK 
di of%i con il SID di ieri. 
l'amara osservazione di \ rn-
lura re«la in mila la sua in­
quietante fondatezza. 

Un azzercasarhutli radio­
fonico ha affermato che non 
«ì capisce tulio qncMo «cai 
porr dal momento che la vio­
la/ione del «cireto iMnilto-
rio è un «emplire reato con­
travvenzionale, qnalcn«a di 
»imile alla violazione di un 

Il danno 
e le responsabilità 

divieto di <o«ta. Quale «tol­
tasene! >i o««ervinn i falli. 
Primo: sia o non «ia perso­
nalmente respon-abile il Ru— 
«omannn. è comunque cerio 
che il verbale Peci è u-cilo 
da quella che. per definizio­
ne, dovrebbe es*ere la più 
protetta delle sacrr*lie dello 
Malo. (Jne«lo. di per «é. sol­
leva il problema della «icu-
rezza, dell'affidabilità di un 
orpani*mo di suprema deli­
catezza. Secondo: al secreto 
istruttorio è lesala la po»*i-
hililà di inflizcere colpi ul­
teriori al lerrorì«mo. Q-janle 
volte la sua violazione ha 
danneggiato indagini ancora 
aperte, ha mcs«o in guardia 
i terroristi consentendo • 
qnalcuno di salvarsi? Terzo: 
negli.aitimi tempi si è visto 
rome, per ragioni molteplici, 
sia possibile ottenere la rolla-
horazione di • terroristi pen­
titi •. E' del tutto evidente 
che una simile possibilità 

*iene frustrata e può essere 
definitivamente compromes*a 
nella si-lemalica insicurezza 
sul segreto e sull'uso delle 
confezioni. Quarto : sempre 
negli ultimi tempi sì è vista 
un*accre*cinla, anche «e an­
cora insufficiente, efficienza 
nel lavoro della magistratura 
e dei servizi d'informazione. 
»egno della presenza in essi 
di perisce leali e competenti. 
IJI prova che Ira di esse vi 
sono mele marce provoca pe­
ricolosi dubbi e frustrazioni. 

Tutto questo — che è gra­
v iamo — resta, inconfuta­
bile. quali che siano le con­
getture sul movente diretto 
detrazione del Rnssomanno 
(se di lui si tratta) o di altri 
all'interno del SISDE. Al 
punto in cui stanno le cose 
non ci avventureremo in ipo­
tesi snsli scopi di rhi ha fat­
to uscire il segreto e di chi 
lo ha divulgato. I/esperien­
za (e la biografìa stessa del­

l' uomo implicalo) induce, 
tuttavia, a diffidare di una 
spiegazione che si riferisse 
alla semplice corruzione per­
sonale. 11 fantasma della 
guerra per bande nei mean­
dri del potere è. lull'allro rhe 
dissolto. La questione politi­
ca che il caso pone è pro­
prio questa: non si è realiz­
zala quella definitiva rottura 
rnn un passalo di • deviazio­
ni » che era l'esigenza posia 
a base della riforma dei ser­
vìzi. 

Alla luce di questi fatti 
precipita nel ridicolo la te«i 
abusata dalla destra de di 
una colpa delle sinistre per 
aver smantellato i vecchi ser­
vizi. Quel covo di vipere an­
dava liquidato, per mettere al 
riparo le più elementari cer­
tezze di sicurezza democrati­

c a . Il difetto s»ta nell'averlo 
fallo in modo incompleto la­
sciando sopravvivere continui­
tà personali e politiche. Qui 
è ìa responsabilità di questo 
e dei precedenti governi. 

In queste co«e o la svolta 
è nella e completa, n si Is­
triano ì germi di una peri-

(Segue in penultima) 

CE LA memoria non et 
•^ inganna, è dt Massimo 
Bontempellt una novella 
che abbiamo letto motti 
anni fa. Quando ancora i 
semafori non esistevano, 
due automobili debbono 
passare a un incrocio ad 
angolo retto, dal quale 
non si vedono. Suonano 
entrambe e recìprocamen­
te si sentono, ma nessuna 
delle due si decide ad a-
vamare per prima. E 
strombettano infaticabil­
mente. sempre non ve­
dendosi e sempre rima­
nendo immobili Non ri­
cordiamo più, ora, come 
finiva il racconto: ma 
forse le due macchine e 
t aue che ne erano al vo­
lante, stettero li per gior­
ni e mesi e anni, fino a 
quando zi tempo, che tut­
to distrugge, e la vita, che 
per tutti finisce, non ne 
ebbero ragione per sem­
pre. 

Si tratta, fra l'altro, di 
un meguagliabtte esempio 
di cortesia dtstruggttrtce 
e ci è venuto m mente 
ieri quando abbiamo let­
to su- * Messaggero * che 
una agenzia di parte de­
mocristiana ha tra i altro 
scritto: «Si è fatto un 
gran parlare da parte co­
munista delle Uste de, ac­
creditando lotte furibon­
de, contrasti, divisioni. La 
verità è che dall'estrema 
sinistra non si riesce a 
comprendere la realtà di 
un grande partito demo­
cratico nel quale anche la 
formeurione dalle Hate elet­
torali costltujsce un mo­
mento di particolare ri­
lievo.-». Si tratta di un 

prego, amico, 
passi ìei 

giusto richiamo e noi non 
esitiamo a recitare uno 
sconsolato ma virile « mea 
culpa». Se la faziosità 
non ri avesse accecato, 
avremmo facilmente rico­
nosciuto che anche la for­
mazione delle liste eletto­
rati ha rappresentato per 
la DC una occasione per 
dare prova di quella cor-
tes*a, di quella delicatez­
za, di quel reciproco ri­
spetto. di quel «fair play», 
che ne nanne sempre ca­
ratterizzato tutte U ma­
nifestazioni. Quando mai 
è stato lecito palare per 
questo partito, eh* pare 
un minuetto, di * lotte fu­
ribonde, di contrasti e di 
d-visioi.i »? Tutto vi tra­
scorre. per dirla con Bau­
delaire. in «calme, luxp 
et volupte». con calmu, 
lw*a e voluttà: né vi si 
conoscono atteggiamenti 
the non stano di fraterno 
amore e di toccante solt-
daiielà. 

La verità dunque è que­
sta: che se i democristia­
ni hanno perduto tempo 
a formare le Uste, è per­
ché sTaranc sulla soglia 
degh uffici competenti a 
complimentarsi: « Prego, 
passi lei. amico », « Afa lei 
vuole celiare, amico. Toc­
ca a lei passare per pri­
mo» e in molle località 
rane rimasti a lunoo. in­
curanti del fsmor. che 
pa^-a, a riverirsi coi ama-
b*lt modi Qua e là, t.anno 
persfm perduto il diritto 
di pretentare i candidati. 
rfa che volete che impor­

ti questo, quando i tali* 
la luena grazia" 

Fortafcr accio 

Dal nostro inviato 
TORINO — Nessuno, né giu­
dici. né diretti interessati, né 
i parenti, né il personale del­
le segreterie di Torino e di 
Roma intendono confermare. 
Ma l'interrogatorio dell'oli. 
Carlo Donat Cattin e della 
signora Amalia, sua moglie, 
c'è stato. E' durato sette 
ore e si è svolto nella sede 
dell'ufficio istruzione del tri­
bunale di Torino. A interro­
gare la coppia, presumibil­
mente sono stati il consiglie­
re istruttore Mario Carassi e 
il giudice Giancarlo Caselli. 
pre.-ente, forse, anche il pro­
curatore capo della Repub­
blica, Bruno Caccia. Il dop­
pio interrogatone è avvenuto 
nel pomeriggio di mercoledì e 
si è protratto fino ad un'ora 
piuttosto tarda della sera, 
Oggetto dell'interrogatorio la 
posizione del figlio Marco, 
indicato come uno dei capi 
dell'organizzazione terroristi­
ca di Prima Linea. 

Quali siano state le do­
mande e le risposte lo igno­
riamo. La segreteria persona­
le di Roma dell'on. Donat 
Cattin. vice segretario nazio­
nale della DC. interpellata da 
noi giornalisti fa sapere che 
non c'è nessun commento e 
nessun tipo di dichiarazione 
trattandosi di un fatto di na­
tura personale che non ha 
alcun riferimento con l'uomo 
politico. L'on. Donat Cattin 
— viene fatto osservare — si 
è messo a disposizione della 
magistratura, cosa che. per 
altro, era già stata detta la 
scorsa domenica con un co­
municato ai giornali. Ciò si­
gnifica che non c'è neppure 
una conferma (ma neanche 
un*i smentita) sull'avvenuto 
interrogatorio. 

Silenzio totale. Semmai, so 
filtreranno alcune indiscre­
zioni, la segreteria le esami­
nerà e valuterà se è il caso 
ii commentarle. 

Da parte dei snudici, la so­
la cosa che viene detta è che 
se il senatore riterrà di do­
ver informare sui tempi e sui 
modi del colloquio potrà, na­
turalmente. farlo, e Noi — 
viene aggiunto — abbiamo il 
dovere della riservatezza. Voi 
sapete che l'on. Donat Cattin 
e sua moglie hanno chiesto 
di presentarsi spontaneamen­
te come testi. Quello che 
possiamo dirvi è che saranno 
ascoltati in una sede giudi­
ziaria ». 

Tutto qui. Niente conferme. 
niente dichiarazioni, nessuna 
«mentita. L'interrogatorio, 
comunque, c'è stato. Che co­
sa è stato chiesto ai genitori 

di Marco Donat Cattin? Alcu­
ne domande sono facili da 
immaginare. Il figlio del vice 
segretario della DC è entrato 
da due anni nella clandestini­

tà. In questo non breve pe­
riodo. la madre n il padre 
hanno avuto notizie del fi­
glio? H?r.no ricevuto telefo­
nate? Hanno avuto incontri 
con gli amici del figlio? Sono 
stati messi • ai corrente dei 
suoi spostamenti? Uno dei 
suoi amici più intimi, Rober­
to Sandalo, è stato arrestato 
una quindicina di giorni fa. 
Il mandato di cattura nei 
suoi confronti è per banda 
armata. 

Roberto Sandalo militava. 
come l'amico Marco, in PL. 
Avrebbe fornito importanti e-
lementi ai magistrati inqui­
renti. Avrebbe fatto rivela­
zioni tremende compresa 

quella che Marco Donat Cat­
tin è stato uno dei killer del 
giudici: Emilio Alessandrini. 
assassinato a Milano il 20 
gennaio dell'anno scorso. 
Questo Roberto, che era lega­
to da stretta amicizia con 
Marco Donat Cattin • che 
quasi certamente era cono­
sciuto dai suoi genitori, à 4 
fatto vivo con loro in questi 
due ultimi anni? 

C'è poi la telefonata che 
sembra sia partita dall'abita­
zione dell'on. Donat Cattin il 
10 marzo 1978- Quel giorno 
venne assassinato a Torino 
dalle BR il maresciallo di PS 
Rosario Berardi. 

Il delitto venne attuato nel­
le prime ore del mattino, poco 
prima che si aprisse la se­
conda udienza del •« proces­
sone » ai cosiddetti capi sto­
rici delle BR nell'ex caserma 
Lamarmora. La telefonata, di 
rivendicazione dell'omicidio 
era diretta all'ANSA. I tele­
foni dell'ANSA erano allora 
sotto controllo. Si potè così 
stabilire da dove la telefona­
ta di rivendicazione era parti­
ta. L'indirizzo sarebbe risul­
tato quello di via Romagna-
no. 27, la casa, per l'appunto 
dell'on. Donat Cattin. Su 
questa telefonata vennero av­
viati accertamenti dai giudici 
titolari della inchiesta sul­
l'omicidio del maresciallo 
Berardi. 

Come stanno le cose? I 
magistrati dell'ufficio istruzio­
ne rispondono che quella in 
chiesta è ancora aperta e 
che. dunque, tutto è ancora 
coperto dal segreto istrutto­
rio. Precidano che. a suo 

Ibio Pboluccl 
(Segue in penultima) 
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